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  LA PARODIA DEL PENSIONATO




  Ehi… ex lavoratore ascolta I




  Da un atto d'amore nascesti e per mesi un incognita fosti, il fato maschio ti forgiò e con quel nome il battesimo ti marchiò.




  Presto a scuola dovesti andare, la corsa ad ostacoli sta per iniziare, la mamma, la scuola, la patria… tutti su quel nome, ahimè, iniziasti a perdere la tua libertà d'azione,




  Pazzo: famiglia, lavoro, carriera ne facesti baluardo e bandiera, la sveglia suona, il tempo passa a più non posso ma caparbio e… duro non molli l'osso.




  L'intensa voglia di vivere è la cosa più bella che ci sia, caro mio, il tempo il più bello se l'è portato via, quel fatidico mattino scrutandoti allo specchio ti accorgerai di esser libero ma già vecchio.




  Non riandar con la memoria al passato non serve a nulla, ormai sei pensionato, una nuova vita si presenta, coglila adesso, l'esser ti sprona a riconquistar te stesso."




  PENSIONAMENTO




  L'educazione civica, reminescenza dell'era BALILLA vissuta con enfasi, nel tempo ha trovato positiva applicazione nel quotidiano; EDUCAZIONE E RISPETTO verso il prossimo e verso se stessi ha prodotto i suoi frutti.




  Un sussulto giovanile porta a rivalutare le passioni sportive fin qui trascurate e assopite, una su tutte, il ciclismo, tonico ed economico.




  Un paio d'anni prima della resa sul campo, mi feci costruire una bicicletta da corsa, la mia formula uno, dall'esperto manutentore artigiano TRENTIN, il quale dopo misurazioni anatomiche, realizzò il puledro d'acciaio che tanto allietò le mie giornate, gratificandomi nell'apprezzare appieno panorami e natura in piena libertà.




  E' il primo MAGGIO 1986 (malgrado di primavere ne siano trascorse 55, di cui 40 nel mondo del lavoro) ecco uno nuovo pungolo stimolatore di diversa realtà.




  Dopo la tempesta all'orizzonte l'arcobaleno, i colori dell'iride si manifestano quale auspicio di bel tempo, presagio d'inizio di una nuova esperienza tutta da vivere, "il pensionamento".




  La nuova "POLE-POSITION" della quiescenza offre una visione a tutto tondo dell'impervio circuito senza lasciar intravedere il traguardo, questa la sensazionale incognita, inutile affannarsi nel rincorrere traguardi volanti, è ora di raccolta, di cosa, come e quanto si è seminato.




  Nella quiete mattutina, non più oppressi dal fattore tempo, l'esuberanza dell'età biologica stimola a soddisfare azioni fin qui trascurate, mentre a sera l'accoppiata pace e serenità, elabora pensieri e idee di nuovo conio; unione, solidità e turbolenze famigliari hanno creato i presupposti di consapevolezza nell'affrontare gioie e dolori con giusto equilibrio.




  NUOVO ASSUNTO.




  Il nucleo famigliare era così composto:




  Il sottoscritto, ex lavoratore dipendente NEO PENSIONATO.




  Consorte sartina - casalinga - madre - commerciante.




  Figlia di sani principi, in ottima salute, nubile, coadiuvante della madre nella gestione commerciale a conduzione famigliare dell'attività UNO - UNA: intimo uomo - donna.




  Il neo pensionato trova SPINTANEA collocazione: "considerata la tua posizione di privilegio dovresti collaborare saltuariamente nell'attività di famiglia, qualifica – magazziniere e contabile", grande ma tiepido entusiasmo all'iniziativa, il nuovo balzo in carriera mi inoltrò in una tecnologia fin allora sconosciuta.




  Non più SISTEMA METRICO DECIMALE, bensì: media - large - extralarge- con tutte le sfumature dei colori dell'iride e trame possibili espresse in denari, non moneta sonante ma trama e spessore del tessuto; pure l'approccio alle coppe per poppe (dalla prima A, "passà al rabot," alla sesta per super dotate all'ANITA HEMBERG, materiale semisolido malleabile con ciliegina) e niente champagne, impara l'arte e mettila da parte




  L'operazione contabilità in partita doppia, un'inezia! ! ! Ero stato rimandato alle tecniche in ragioneria, ma qualche reminescenza vagava ancora nella mia mente, riuscivo sempre a far quadrare i conti senza mettere mano al cassetto.




  L'impegno più critico era il periodo natalizio nel tempo delle vacche grasse, le titolari al servizio vendita, il sottoscritto (quasi barone veterano d'azienda metal-meccanica), relegato nel retro "sezione impacchettatura"; oggetti con forme e dimensioni diverse, rigide, semirigide e flosce, scelta della carta d'imballo, colore adeguato al destinatario, nastro e legatura con fiocco e boccoli, mai dimenticare il bollino con logo dell'impresa.




  Continui i richiami a maggior efficienza da parte padronale, io addestrato e cresciuto in ben altri lidi faticavo non poco all'adattamento, mi vedevo come un elefante in cristalleria, ce l'ho fatta! VOLERE è POTERE, il fiocco la spina nel fianco; a fine giornata il responso del cassetto gratificava di si tanto impegno collettivo.
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  GLI HOBBIES




  Il semi pensionato fra le molteplici attività impostale e alcune concesse quali hobbies: giardinaggio, ciclismo, imbrattatura di carta con pensieri e riflessioni, oltre l'impegno nella conservazione e manutenzione della vecchia e sudata BICOCCA, un ritorno di fiamma ha riattivato il cervello orientandomi allo studio della lingua FRANÇAISES, frequento il corso svolto dalla signora SERRALUNGA dell’associazione Presenza Amica con sede in c. Dante 102 già sede della scuola allievi FIAT, casa madre della mia gioventù; impegno assai gravoso! tre ore consecutive settimanali.
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  La Classe prevalentemente composta al femminile, gli unici maschietti noi: EZIO - CARLO- FRANCESCO - SERGIO, subivamo continue umiliazioni e coccole da quelle ex mademoiselle, noi umili e indefessi studiosi con virilità intiepidite tenevamo dritto il timone mantenendo ordine, disciplina, e buon umore, allo studio già pensavano loro.




  Per acquisire maggior padronanza della lingua parlata facemmo gite scolastiche annuali in terra straniera, più qualche libero e lauto pranzo di studio, l'obbligo di conversare nella lingua studiata, noi maschietti uscivamo sempre e comunque massacrati da quell’orda in gonnella; eravamo un gruppo omogeneo e ben affiatato; la bocciatura in toto di fine anno rinnovava l'impegno per l'anno successivo, mantenendo così il gruppo di studiosi compatto per alcuni anni, dopo di che, salute -acciacchi vari e disavventure portarono alla disgregazione lasciando un bel ricordo di quel trascorso e qualche lacuna di apprendimento.




  I luoghi visitati furono di grande interesse, molte le testimonianze di civiltà e culture:




  PROVENZA - fondata dai romani per assicurare i collegamenti tra l'Italia e la Spagna, si estende lungo il mar mediterraneo dal confine fino a Montpellier.




  AVIGNONE - antica residenza dei Papi, il centro storico è cinto da mura con 8 porte e 39 torri.




  NIMES- la Roma francese, numerosi i monumenti romani - l'anfiteatro a forma ellittica che misura 131m. per 100 m.




  ARLES - arena romana, una delle più grandi del periodo, misura 136 m. per 107 m. e il teatro romano del 1° secolo a. c.




  ORANGE- teatro romano del 1° secolo a. c.; arco del trionfo del 49 a. c.
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  PONT DU GARD - grandioso ponte romano sul fiume Gordon, voluto dall'imperatore Agrippa per portare l'acqua alla città di Nimes, manufatto composto da tre piani sovrapposti e indipendenti, costruito con enormi blocchi squadrati:




  piano inferiore - lungo 142 m. 6 archi -alto 22 m. -largo 6m.




  piano intermedio - lungo 242m. 11 archi-alto 20m.-largo 4m.




  piano alto -lungo 275m. 35 archi -alto 7m.-largo 3m. quale condotta per l'acqua.




  LE BEAUX - la città morta, antichi giacimenti di bauxite, il villaggio è dominato dall'antico castello dei menestrelli.




  TARASCON - località resa celebre dallo scrittore Alphonse Doudet con il romanzo TARANTINO di Tarascona.




  VAUCLUS- fontana e sorgente carsica del fiume SORGUE; Petrarca vi visse per 16 anni, dove concepì le Sue opere maggiori dedicate a Laura.




  DELFINATO- la parte più meridionale della Francia con Grenoble capitale e ANNECY- graziosa cittadina sul lago che prende il suo nome, (la Venezia francese).




  CARCASSONE- la Citè a pianta ellittica è cinta da una doppia cerchia di mura, lunghe 1100 e 1500 metri con 54 torri cilindriche.




  CAMARGUE- pianura alluvionale alla foce del fiume Rodano.




  S. MARIES DE LA MERE - capoluogo della CAMARGUE, pellegrinaggio annuale di gitani.




  AIGUES MORTES- acque morte, luogo dal quale nel 1248 partì la prima crociata con una flotta di 138 navi.




  LA PRIMA GENERAZIONE




  [image: image]




  Il 27 luglio 1988, si uniscono in matrimonio la bella coppia MARZIA- MAURIZIO, figli unici di Pina - Sergio




  e Carla - Giulio Cavallotto- cerimonia nuziale in quel di Cavoretto- Parrocchia S. Pietro in Vincoli, partecipi all'evento parenti e amici, rinfresco al Borgo Medioevale del Valentino, ristorante " San Giorgio"sulla riva sinistra del fiume Po; intrattenimento danzante fino a notte fonda offerto e organizzato dal cognato musicista Pier Luigi Crivello e la sua band, un successone, danze e balli malgrado il caldo torrido di quella giornata, ad intiepidire gli entusiasmi di noi genitori il pronta cassa, equamente divisa fra Sergio e Giulio, il giusto prezzo per una bellissima e irripetibile giornata.




  Nei giorni a seguire la mente mi riportò a ritroso nel tempo, quando mio padre decurtò alla cassa famigliare lire 15000, quale regalo e corredo di nozze per noi novelli sposi, un salasso, (avevamo debiti pregressi per la costruzione della casa).




  Al ritorno dal viaggio di nozze, protrattosi per 3 giorni e 4 notti al "mare dei tropici" in quel di Spotorno SV. ITALIA, residenza protetta con parco e giardino (alle 22 veniva sbarrato il cancello d'ingresso) gestita da suore della carità cristiana, modica spesa per pacchetto di pensione completa, letti divisi, preghiera di ringraziamento e in via eccezionale, chiavi in mano.
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  I pasti si consumavano in comunità nel refettorio, una decina di consorelle e pochi ospiti raccomandati, noi novelli sposi timidi e impacciati al primo appuntamento conviviale ci presentammo come da orario, stupiti notammo tutti i commensali in piedi, due posti vuoti in testata al tavolo, io ingenuo pensai "quanto riguardo ai nuovi arrivati" un leggero inchino con il capo quale ringraziamento a sì tanta cortesia, tentammo sederci; errore imperdonabile, la Madre badessa all'altro capo del tavolo con voce forte e chiara iniziò la preghiera di ringraziamento terminando con il segno della croce imitata dai presenti, noi una figuraccia in quanto ignari alla procedura pre -pasto; un cuscino di spilli provocò uno scatto immediato, mentre una fiammata invase i nostri volti, subito ci adeguammo alla nuova procedura.




  I pasti venivano serviti dalla sorella cuoca tuttofare, bella paffutella, simpatica, di origini venete, entrammo ben presto in sintonia, ci serviva razioni abbondanti di ottima qualità e questo non guastava.
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  La camera era sprovvista di servizio interno, letti singoli ravvicinati, ma non troppo, giusto apprendistato al talamo coniugale, pochi i lumen di illuminazione, luci soffuse per le nostre folli notti d'amore.




  A! rientro dai “mari dei tropici” , dopo un accurato controllo di cassa, di quelle 15000 lire avevamo ancor più di 1000 lire, restituimmo a mio padre il malloppo che felice accettò di buon grado, lasciando a noi gli spiccioli; una riflessione sorge spontanea "quanto e quale benessere abbiamo creato ai nostri figli nell’arco di alcuni decenni, fortunati loro, dalla baracca in legno della bocciofila Pilonetto al ristorante S. Giorgio, questo è stato solo l'inizio di una lunga stagione in positivo, l'augurio nostro; possano essi conservare e sempre più migliorare in serenità e pacifica convivenza il loro benessere, mantenendo vivi quei valori di umiltà e solidarietà.
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  DORMITORIO – PENSATOIO




  A matrimonio avvenuto dell'unica figlia MARZIA, abbandonai il talamo matrimoniale impossessandomi della sua cameretta quale spazio rifugio e dormitorio; alla scrivania imbratto fogli con appunti e riflessioni, tentando di tradurre in parole scritte quanto l'animo metabolizza e suggerisce.




  Realtà - fantasia - sogni – pazzia - confini indefiniti di cellule celebrali a rincorrersi, il connubio tempo- spazio serenità e turbolenze famigliari il cemento all'amalgama della vita di coppia.




  Lei la regina della casa sempre attiva, io nulla facente - disordinato - sognatore pazzoide, quasi sempre pronto all'obbedienza e all'azione nel mantenere efficienti beni di tutti i tipi, amenità comprese, (non dimentichiamo che sono anche un maestro del lavoro).




  È il 7 novembre 1989 dopo un lungo sogno l'improvviso risveglio, realtà o fantasia? La realtà evince il mio corpo supino sul letto, il prodigio della fantasia ha turbato e scosso il subconscio inducendomi a riflessioni forti.
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